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Allan Ramsay: ritratto di George III  nel giorno dellôincoronazione 

Dal certificato della maison  Breguet, apprendiamo 

che questo orologio fu inviato a Recordon, agente 

di Breguet a Londra, per il re d'Inghilterra, il 29 

giugno 1808 per  il prezzo di 4.800 franchi. Il certificato inoltre conferma la presenza dello 

scappamento di Robin, la rotazione del tourbillon ogni quattro minuti, tutte le indicazioni del 

quadrante, la decorazione a raggi di sole sulla cassa di Tavernier con le cifre G ed R con la corona 

del re d'Inghilterra. Porta inoltre il numero di serie 1297. 
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Abraham Breguet aveva già costruito orologi con  tourbillon (il n°22 ed il n°169) che avevano un 

minuto come tempo di rotazione della gabbia, e successivamente ne costruì, tra il 1808 ed il 1815,  

alcuni che, come questo, ruotavano ogni 4 minuti. Avevano una frequenza di 21.600 alternanze, 

erano più grandi e sottili rispetto ai primi costruiti e, grazie al tempo di rotazione del tourbillon , 

garantivano una migliore reazione ai movimenti che subivano quando indosssati.  

  

Sulle platine del movimento si nota la scritta  

Recordon London ŎƻƳŜ ǎŜ ƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻ ŦƻǎǎŜ ǎǘŀǘƻ 

costruito in Inghilterra, in alto il N° 1297 

ma nella platina inferiore  la scritta Breguet par 

brevet dôinvention ne attesta la vera paternità. 

 

 

Anche la cassa porta i 

ƳŀǊŎƘƛ ƛƴƎƭŜǎƛ ŘŜƭƭΩƻǊƻ 
18kt ed il marchio LC che corrisponde a quello del costruttore inglese 

Louis Comptesse con sede al 13 del .ŀǘŜƳŀƴΩǎ .ǳƛƭŘƛƴƎǎ di Soho.  

Queste indicazioni sono dovute alle precauzioni per poter sfuggire  ad 

ǳƴ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜ ŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǳƴΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜ.  

Infatti siamo nel periodo delle guerre napoleoniche e vigeva il Blocco 

Continentale, cioè il divieto alle navi battenti bandiera inglese 

ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŀŎŎƻ ƴŜƛ ǇƻǊǘƛ ŦǊŀƴŎŜǎƛ ƻ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛΦ  Per far arrivare 

il prezioso orologio a Londra occorreva quindi effettuare un trasporto 

furtivo e molto pericoloso. 

 

Anche il quadrante ha le iscrizioni in inglese ed il tourbillon viene 

ŎƘƛŀƳŀǘƻ ά ²ƘƛǊƭƛƴƎ wŜƎǳƭŀǘƻǊέ Σ ǘŜǊƳƛƴŜ ǳƴ ǇƻΩ ƎǊƻǘǘŜǎŎƻ Ǿƛǎǘƻ ŎƘŜ ƛƴ 
ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŜǉǳƛǾŀƭŜ ŀ άǊŜƎƻƭŀǘƻǊŜ ǾƻǊǘƛŎŜέΦ  
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Il quadrante mostra la temperatura, 

il quadrante dei secondi a sinistra ed 

il contatore dei secondi cronografici, 

in ōŀǎǎƻ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀ Řƛ 
carica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Negli archivi della Casa Regnante 

(George Papers 25792) vi è un 

promemoria di Recordon indirizzato 

al Principe Reggente, in cui si 

ricordano delle somme ancora non 

pagate alla maison Breguet per 

acquisti di orologi.  

In particolare si ricorda il saldo di £ 

нул ŀƴŎƻǊŀ ǎƻǎǇŜǎƻ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ 
del n°1297.  
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Copia del documento originale di 

Recordon 

(Royal Archives- Royal Collection Trust) 

 

Giorgio III era un mecenate delle 

Arti, con una passione particolare 

ǇŜǊ ƭΩƻǊƻƭƻƎŜǊƛŀ. Da Mudge aveva 

acquistato per la regina consorte, 

il primo orologio ad ancora, il 

ŦŀƳƻǎƻ άwŜƎƛƴŀ /ŀǊƭƻǘǘŀέ Σ ŀǾŜǾŀ 
perorato la causa di Harrison 

perché ottenesse dalla 

Commissione per la Longitudine il 

riconoscimento del premio che, a 

distanza di anni, non gli veniva 

ancora riconosciuto. 

Per gli orologi di Breguet aveva 

poi una particolare predilezione, 

a causa anche delle novità 

tecniche che li caratterizzavano. 

Però il re soffriva di una grave 

malattia mentale che lo costrinse 

a lasciare, nel 1811, gli incarichi 

di governo al principe reggente il 

futuro Giorgio IV. 

9Ω ƛƭ ƳƻǘƛǾƻ ǇŜǊ Ŏǳƛ ƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ a 

ricordo del debito,  è indirizzata a 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΦ 
 

 

[ŀ ǎǘƻǊƛŀ Řƛ ǉǳŜǎǘΩƻǊƻƭƻƎƛƻ ŝ ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ ƛƴǎƻƭƛǘŀΦ bƻƴ ǎŜ ƴŜ ŎƻƴƻǎŎŜǾŀ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŦƛƴŎƘŞ ƴƻƴ 
comparve, nel 1955, prestato da Malcom Gardner alla mostra Five Centuries of British 

Timekeeping,  tenutosi alla Goldsmiths Hall. 

 

Ne parla Cecil Clutton in un suo articolo su 

Antiquarian Horology e lo definisce un tourbillon-

lever  ma non fa cenno allo scappamento di Robin. 

 

Non lo cita neppure  George Daniels che a proposito 

dei tourbillon di Breguet dice che άusò lo 

scappamento à detent di Arnold, quello di Peto ed il 

suo scappamento άnaturelέ,  ƭΩǳƴƛŎŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ è per 

il n°2396 che ha lo scappamento ad ancoraέ. 

 

Per i tourbillon da 4 minuti Breguet usò sempre, ad 

eccezione del n°2396, il suo scappamento naturel. 
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Il Breguet del Principe Reggente 
Si sa che in orologeria il termine risonanza viene utilizzato per indicare il fenomeno che si verifica quando 

Ǝƭƛ ƻǊƻƭƻƎƛ Ŏƻƴ ŘƻǇǇƛƻ ǇŜƴŘƻƭƻ ŦƛƴƛǎŎƻƴƻ Ŏƻƴ ǎƛƴŎǊƻƴƛȊȊŀǊǎƛ ŀƴŎƘŜ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘΩƻǎŎƛƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘǳŜ 
pendoli è inizialmente diversa. Inoltre durante la fase di sincronizzazione i due pendoli si scambiano energia 

ǎƛƴƻ ŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƛƭ ƳƛƴƛƳƻ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘΩŜƴŜǊƎƛŀ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀΦ vǳŜǎǘƻ ǎŎŀƳōƛƻ ǊŜŎƛǇǊƻŎƻ ǎŜǊǾŜ ŀŘ ŀƴƴǳƭƭŀǊŜ Ǝƭƛ 
ŜǊǊƻǊƛ ŘΩƻǎŎƛƭƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴƻ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻΦ 
Il primo a notare il fenomeno fu Christian Huygens, ma il primo a studiarlo ed a creare i primi orologi con 

due pendoli fu Antide Janvier. Questi poi cedette a Breguet i suoi studi ed i suoi orologi 

(vedi http://www.orologiko.it/utenti/entusias ... erestl.pdf ) che non si fece scrupolo di venderli con il suo 

ƴƻƳŜΦ aŀ ƛƴ ŜŦŦŜǘǘƛ .ǊŜƎǳŜǘ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƜ ƭŜ ǘŜƻǊƛŜ Řƛ WŀƴǾƛŜǊ ǎǳƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ŘƻǇǇƛƻ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ Ŝ Ŧǳ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŀ 
costruire un orologio da tasca con il principio della sincronizzazione dovuta alla risonanza. 

http://www.orologiko.it/utenti/entusiasta/AntideJanvierestl.pdf
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Questo non è il termine più corretto da utilizzare come si può leggere in un testo scientifico di John Haine , 

ma è il più intuitivo1. ( https://www.academia.edu/5372519/Synchr ... _Pendulums ). 

Ma vediamo il primo dei tre (sono quelli a noi pervenuti) orologi da tasca che Breguet costruì secondo 

questo principio. 

 

Si tratta di un orologio con una doppia indicazione 

ŘŜƭƭΩora, detto anche dual time o dual zone od anche 

captain watch, ma da non confondere 

assolutamente con quelli che molti di noi hanno 

nella loro collezione, perché questo ha un doppio 

movimento. 

Si può notare che è come, a partire dal quadrante ed 

includendo cuvette e movimento, se avessimo due 

orologi in una sola cassa. 

I due meccanismi sono su una sola platina, entrambi 

con scappamento ad ancora, bilancieri compensati, 

sospensione con parachute, molla a spirale con 

curva terminale. Due pulsanti sul bordo, sotto ogni 

bilanciere, che attivano una leva a molla per bloccare 

i bilancieri. La platina sotto il quadrante porta il 

numero seriale 2788. La cuvette porta incisa la 

ǘŀōŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩŜǉǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻΦ 
Ma vediamo di capire quali sono i principi meccanici 

che guidarono Breguet nella creazione di 

ǉǳŜǎǘΩƻǊƻƭƻƎƛƻΦ 
Breguet aveva appreso che il movimento del pendolo creava minuscole vibrazioni all'interno del telaio 

dell'orologio, e che, introducendo due pendoli, qualsiasi errore risultante sarebbe stato condiviso e 

compensato efficacemente. 

Pensò allora che, come nel pendolo, anche il movimento del bilanciere creasse delle vibrazioni che 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ Ƴƻƭƭŀ ǾŜƴƎƻƴƻ ǘǊŀǎƳŜǎǎŜ ŀƭƭŀ Ǉƭŀǘƛƴŀ ŘŜƭƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻΦ aŜǘǘŜndo vicini i due movimenti con 

ǊŜƭŀǘƛǾƛ ǎŎŀǇǇŀƳŜƴǘƛΣ ŎƛŀǎŎǳƴƻ ŀǾǊŜōōŜ ŎƻƳǇŜƴǎŀǘƻ ƭΩŀƭǘǊƻ Ŝ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŜǊǊƻǊŜ ǎŀǊŜōōŜ ǎǘŀǘƻ ŎƻƳǇŜƴǎŀǘƻΦ 
¢ŜƳŜƴŘƻ ŎƘŜ ƭΩŀǊƛŀ ǎƳƻǎǎŀ ŘŀƭƭΩƻǎŎƛƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōƛƭŀƴŎƛŜǊƛ ƭƛ 
influenzasse negativamente, Breguet ideò una protezione 

circƻƭŀǊŜ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀŘ Ŝǎǎƛ ŜΣ ǇŜǊ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǇŜǊƴƛ 
conici di bilanciamento, la forò. 

Questo originale sistema lo possiamo vedere nella foto. 

Ma dopo la sperimentazione, Breguet fu sorpreso di 

scoprire che il disturbo dell'aria aveva avuto un impatto 

minimo e di conseguenza le protezioni in acciaio non furono 

poi incluse sul n. 2794 venduto nel 1821, 3 anni dopo il n. 

2788. 

[ΩƛƴǘŜǊƻ ƻǊƻƭƻƎƛƻ ƘŀΣ Ŏŀǎǎŀ ŎƻƳǇǊŜǎŀΣ ǳƴ ŘƛŀƳŜǘǊƻ Řƛ со mm 

ma lo spazio interno dei due movimenti appare ben 

distribuito e facilmente accessibile. 

Ciascuno dei movimenti ha la propria lancetta dei secondi. 

Visto dal retro dell'orologio, il movimento sul lato sinistro 

(che indica il lato destro del quadrante) ha i secondi 

ausiliari, mentre il movimento a destra (che indica il lato 

sinistro del quadrante) utilizza i secondi centrali. 

                                                           
1
 Risonanza è in fisica, il fenomeno per cui l'ampiezza delle oscillazioni indotte in un sistema oscillante da una 

sollecitazione esterna assume, in determinate condizioni, ǾŀƭƻǊƛ Ƴƻƭǘƻ ŜƭŜǾŀǘƛΦ 9Ω ǉǳƛƴŘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀŘ ǳƴ ǎƻƭƻ ŎƻǊǇƻΦ 

https://www.academia.edu/5372519/Synchronous_Oscillations_of_Asymmetric_Coupled_Pendulums
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Nel n°2667, il terzo orologio dopo il 2788 ed il 2794, il quadrante dei secondi ausiliari è nel movimento di 
sinistra del quadrante. Anche nel 2667 manca la protezione attorno al bilanciere. 
Non vi è alcuna regolazione per i bilancieri, mentre, ad eccezione dei suoi successivi orologi con tourbillon, 
Breguet utilizzò quasi sempre un regolatore con le sue molle a spirale. Ma la sua assenza in questi orologi a 
doppio movimento, era essenziale per trasmettere completamente l'effetto della vibrazione. al ponte del 
bilanciere. 
���Œ���P�µ���š���(�µ���u�}�o�š�}���•�}�����]�•�(���š�š�}�������o�o�����‰�Œ���•�š���Ì�]�}�v�]�����]���‹�µ���•�š�[�}�Œ�}�o�}�P�]�}�U�����]�(���š�š�]���v���o�o�����•�µ�����v�}�š�����•���Œ�]�À�������Z�����]�o���‰�Œ�]�u�}�����]��
questi orologi con doppio movimento (presumibilmente il 2788) superò 3 mesi di test, sia due volte 
sottovuoto per 24 ore, che indossato, posato o appeso ad una catena, senza che i due movimenti interni 
differissero di un solo secondo. 
Adesso provo a tracciare �µ�v���‰�}�[���o�����•�š�}�Œ�]�������]���‹�µ���•�š�]���š�Œ�����}�Œ�}�o�}�P�]�����v���Z�����•���������]���‰�Œ�]�u�]�����µ���U���]�o���î�ó�ô�ô���������]�o���î�ó�õ�ð�U���o�]��
�š�Œ�}�À�]���u�}���•�]�����v���o���o�]���Œ�}���^���Œ���P�µ���š�_�����]���^�]�Œ�������À�]�����^���o�}�u�}�v���~�(�������À���v�}���‰���Œ�š���������o�o�����•�µ�����•�š�µ�‰���(�������v�š�������}�o�o���Ì�]�}�v�������]��
���Œ���P�µ���š�•���•�]�����v���o���o�]���Œ�}���^Watches & Clocks in the Sir David  Salomons  Collection�_�����]���'���}�Œ�P���������v�]���o�•�������K�Z���v�v���•��
�D���Œ�l���Œ�]���v�� ���Z���� �����•���Œ�]�À���� �o�[�]�v�š���Œ���� ���}�o�o���Ì�]�}�v���� ���]�� �^���o�}�u�}�v, ���}�v���š���� �‰�}�•�š�µ�u���� ���o�o�[�/�•�š�]�š�µ�š�}�� ���[���Œ�š���� �/�•�o���u�]������ ���]��
Gerusalemme. (�À�����]���‰���P�X�î�ô�������o���u�]�}���^���}�o�o���Ì�]�}�v�]���˜���D�µ�•���]�_ https://www.oreantiche.it/wp ). 
�>�[�}�Œ�}�o�}�P�]�}���~�]�o���v�£�î�ó�ô�ô�•���(�µ�����}�•�š�Œ�µ�]�š�}�����������Œ���P�µ���š���v���o���í�ô�í�î�U���‹�µ���v���}���š���v�š�]���(���u�}�•�]���}�Œ�}�o�}�P�]���]�����v���}�Œ�������Œ�Œ���v�����À���v�}���•�µ��
scappamenti a cilindro, duplex o virgola, a dimostrazione delle stupefacenti intuizioni di questo genio 
�����o�o�[�}�Œ�}�o�}�Peria moderna. 
�&�µ���‰�}�]���À���v���µ�š�}���v���o���í�ô�í�ô�����o���W�Œ�]�v���]�‰�������Œ�����]�š���Œ�]�}�����[�/�v�P�Z�]�o�š���Œ�Œ���U���]�o���(�µ�š�µ�Œ�}���'�]�}�Œ�P�]�}���/�s�U���‰���Œ���o�����v�}�š���À�}�o�����•�}�u�u�������]���¬��
350 equivalenti a F.F. 7.200. 
Il n°2794 ha le stesse caratteristiche tecniche ed estetiche del precedente (ad eccezione della protezione in 
acciaio dei bilancieri), venne venduto a Luigi XVIII di Francia nel 1821 per 7.000 franchi. Anche 
�‹�µ���•�š�[�}�Œ�}�o�}�P�]�}�� �(�������À���� �‰���Œ�š���� �����o�o���� ���}�o�o���Ì�]�}�v���� �^���o�}�u�}�v�� ������ ���v���}�Œ���� �}�P�P�]�� �•�]�� �š�Œ�}�À���� ���o�� �D���Ç���Œ�� �D�µ�•���µ�u�� ���]��
Gerusalemme. 
Purtroppo forse non sarà così per  alcuni  preziosi  
orologi della Collezione di Salomon che 
�‰�Œ�}�������]�o�u���v�š���� �•���Œ���v�v�}�� �����š�š�µ�š�]�� ���o�o�[���•�š���U�� �v�}�v�}�•�š���v�š����
�]�o�����]�•�•���v�•�}�����]���u�}�o�š�]�����µ�o�š�}�Œ�]�������o�o�[�}�Œ�}�o�}�P���Œ�]��. 
Il n°2667 che ha rispetto ai precedenti la differente 
���]�•�‰�}�•�]�Ì�]�}�v���� �����o�o�[���µ�•�]�o�]���Œ�]�}��dei secondi sul 
quadrante, è leggermente più grande (63,7 mm) ed 
ha la cassa costruita da Jean-Luis Joly, fu venduto a 
Londra nel 1814 ad un certo Garcias per la somma 
di 5.000 franchi. 
Riportato a Parigi da un altro indeterminato Gabriel, 
�o�[�}�Œ�}�o�}�P�]�}�� �(�µ�� �‰�}�]�� �À���v���µ�š�}�� �v���o�� �í�ô�ñ�ò�� ���o��principe 
Eugenio di Savoia-Carignano per 4.500 franchi. 
Dormiente per lungo periodo e sfuggito alla 
conoscenza sia di Salomon che di Daniels, riapparve 
nel Maggio del 2012 quando venne venduto in un 
asta di Christie per 4.339.000 franchi svizzeri. 
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Carolina Bonaparte-Murat 
e  

gli orologi Di Breguet 
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���[�� �o���� �‰�Œ�]�v���]�‰���•�•���� �����Œ�}�o�]�v���� ���}�v���‰���Œ�š��-Murat, che 
�o�[���v�v�}�� �•�µ�������•�•�]�À�}�� �•���Œ���� �� �Œ���P�]�v���� ���]�� �E���‰�}�o�]�U��

�o�[�����‹�µ�]�Œ���v�š���U�� �‰���Œ�� �ð�X�ì�ì�ì�� �(�Œ���v���Z�]�U�� ���]�� �µ�v�}�� �•�‰�o���v���]���}�� �}�Œ�}�o�}�P�]�}�� �����Œ�]�‰���š�]�Ì�]�}�v���� ���]�� �‹�µ���Œ�š�]�� ���]�� ���Œ���P�µ���š, dono al suo 
amante Auguste-Charle-Joseph Conte de Flahault.  
Questi ufficialmente risultava esser figlio di Alexandre-Sébastien de la Billarderie Conte de Flahault, ma era 
in effetti figlio illegittimo di Talleyrand, più volte ministro sia sotto la Repubblica che durante la 
restaurazione monarchica di Luigi XVIII. Il Conte ebbe un figlio, a sua volta  illegittimo, dalla figliastra di 
Napoleone I, Hortense de Beauharnais �Œ���P�]�v�������[�K�o���v�����U���(�]�P�o�]�������]���'iuseppina. Insomma un intrigo di relazioni 
illegittime e di titoli nobiliari la maggior parte dei quali creati dopo la Rivoluzione.  
�&�}�Œ�•���������u���P�o�]�}���‰���Œ�o���Œ���������o�o�[�}�Œ�}�o�}�P�]�}�����Z�����‰�Œ���•���v�š���U�����o�����]���o���������o�o�����v�}�š�}�Œ�]���š���������]���‰�Œ�}�‰�Œ�]���š���Œ�]�U�����o���µ�v�����]�v�š���Œ���•�•���v�š�]��
particolari. 
Il quadrante in oro, satinato e lucido, mostra, in alto sotto il pendente, il termometro, il quadrante 
secondario a destra per i secondi, il con il cerchio interno per i giorni della settimana ed, a sinistra, quello 
per i dati del mese in cui �o�[���v���o�o�} interno indica il mese dell'anno, il giorno, la data e il nome del mese, 
ciascuno con la freccia che indica la loro progressione in senso antiorario , la finestrella tra i quadranti 
indica l'anno, le lancette sono in acciaio azzurrato con lancetta delle ore saltanti, firmato Breguet et Fils, 

firma segreta e numerato 1806 su entrambi i lati delle ore XII. 
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La cassa ha un coperchio con cerniera nascosta, ed uno spazio interno segreto per ospitare la miniatura di 
un ritratto (oggi mancante ma probabilmente era quello di Carolina), un pulsante incassato nel bordo 
rilascia il fondello, il foro serve a liberare la cuvette nascosta sul movimento, �o�[���o�š�Œ�� cuvette d'oro ha le 
aperture per la carica e la regolazione, firma Breguet n°1806, suk pendente i punzoni francesi. 
 

 
Nelle foto le chiavette per aprire la cuvette segreta e quella per 
la carica  del movimento. 
�Y�µ���•�š�[�µ�o�š�]�u�}�� �Z���� �µ�v�}�� �•�����‰�‰���u���v�š�}�� ���� ���]�o�]�v���Œ�}�� �]�v�� �Œ�µ���]�v�}�U��
sospensione parachute, spirale con curva di compensazione e 
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ripetizione dei quarti su di un solo gong, comandata dal pulsante sul pendente.  
 
���}�v�}�•�����v���}���o�����v�}�v�����������o�o���v�š�����(���u���������o�o�}���•�����‰�‰���u���v�š�}���������]�o�]�v���Œ�}�����]���•�]���‰�}�š�Œ�����������•�š�µ�‰�]�Œ�������Z�������Œ���P�µ���š���o�[�������]����
utilizzato  su orologi importanti. Ma egli, nella sua costruzione, adottò delle regole che gli consentirono di 
raggiungere risultati di affidabilità e robustezza ignoti ad  altri.  
George Daniels, dopo aver analizzato un suo orologio, le descrive a pag. 200 del suo Watchmaking e che, 
sinteticamente, si possono riassumere in: 

- Proporzioni fra i 4 principali elementi dello scappamento 
- ���]�o�]�v���Œ�}���]�v���Œ�µ���]�v�}�U���o���Œ�P�}�����]���Œ���P�P�]�}���u���������•�•�}�����[���o�š���Ì�Ì�� 
- Bilanciere non molto pesante per evitare di utilizzare una molla spirale molto rigida ma neppure 

tanto debole da non consentire alla ruota ���]���•�����‰�‰���u���v�š�}�����]���•�µ�‰���Œ���Œ�����o�[���š�š�Œ�]�š�}�����]���µ�•���]�š���X 
(Vedi lo scappamento a cilindro di Breguet in Appen dice ). 
 
�W���Œ���]�o�������o���v�����Œ�]�}���]�v�À�����������Œ���P�µ���š���µ�š�]�o�]�Ì�Ì�~���µ�v���‰���Œ�š�]���}�o���Œ�����������}�Œ�P�]�u���v�š�}���‰���Œ���]�v���]�����Œ�������v���Z�����o�[���v�v�}���~�‰�Œ���•�š���Ì�]�}�v����
nuova nei calendari del�o�[���‰�}�����•�X�� �>���� �����ša del giorno avanza ogni due giri completi della lancetta delle ore, 
così il nome del mese avanza ogni 30 giorni. Di conseguenza sia il mese di 31 giorni che il Febbraio, 

dovevano essere corretti manualmente. Ogni giro completo 
della lancetta della data fa girare il volantino del mese di un 
dente per indicare il mese successivo e ogni giro completo 
della lancetta del mese fa avanzare la ruota dell'anno di un 
dente. 
�/�o�� ���]�•���}�� �����o�o�[���v�v�}�� �v���� �‰�}�Œ�š���� �í�ì�� �‰���Œ�� �}�P�v�]�� �o���š�}�� �‹�µ�]�v���]�� ���}�À���À����
essere sostituito ogni 20 anni. 
 
Un termometro sul quadrante di un orologio di prestigio era 
�µ�v�����v�}�À�]�š�����‰���Œ���o�[�}�Œ�}�o�}�P���Œ�]�����������Œ���P�µ���š���o�}���µ�š�]�o�]�Ì�Ì�~���]�v�����]�À���Œ�•�]�������]��
suoi orologi. 
 
La ripetizione di quarti su un solo gong era comandata dal 
pulsante sul pendente e suonava un solo colpo per le ore 
mentre i quarti erano scanditi da 2 colpi per ogni quarto. 

���v���Z�����‹�µ���•�š�[�}�Œ�}�o�}�P�]�}���(�����‰���Œ�š���������o�o����
collezione di Sir David Salomon che 
si trova al Museo Mayer di 
Gerusalemme. 
Carolina Bonaparte aveva una 
grande predilezione per 
�o�[�}�Œ�}�o�}�P���Œ�]���� ������ �]�v�� �‰���Œ�š�]���}�o���Œ���� �‰er 
quella di Breguet da cui acquistò 34 
orologi la maggior parte dei quali 
sono da persona.  
A lei viene fatto risalire il primo 
orologio con braccialetto di cui 
però si son perse le tracce ma del 
quale la maison Breguet ne ha 
fatto una moderna ipotetica 
�Œ�]���}�•�š�Œ�µ�Ì�]�}�v���� �•�µ�o�o���� �����•���� �����o�o�[���v�š�]������
documentazione che viene  

successivamente riprodotta. Era un rivoluzionario orologio a ripetizione ultrapiatto, di forma ovale, dotato 
di termometro ed era montato su un bracciale di c���‰���o�o�]���]�v�š�Œ�������]���š�]�����}�v���(�]�o�]�����[�}�Œ�}�X  
Tuttavia il primo orologio a bracciale di cui si ha notizia è di  Jacquet-Droz et Leschot a Ginevra nel 1790. 
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�E���o�������š���o�}�P�}�����]�����v�š�]�‹�µ�}�Œ�µ�u���^Art of Breguet�_���š�Œ�}�À�]���u�}���µ�v�����o�š�Œ�}���}�Œ�}�o�}�P�]�}�������Œ�]�‰���š�]�Ì�]�}�v�������}�u�‰�Œ���š�}�������������Œ�}�o�]�v�� 
Bonaparte, nel Gennaio del 1814, per 1320 franchi. 
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�/�o�� �v�µ�u���Œ�}�� ���]�� �•���Œ�]���� ���� �î�ï�î�ó�X�� �>�[�}�Œ�}�o�}�P�]�}�� �Z���� �•�����‰�‰���u���v�š�}�� ���� ���]�o�]�v���Œ�}�� �]�v�� �Œ�µ���]�v�}�U�� �Œ�]�‰���š�]�Ì�]�}�v���� ���]�� �‹�µ���Œ�š�]�� ���}�v�� ���µ����
martelli su doppio gong. Ø 50 mm.  
 
Inoltre un importante, unico, orologio da viaggio con scappamento di transizione ad ancora linea dritta. 
 
 
 
 

 
 
Orologio da viaggio con carica 8 giorni, ripetizione di ½ quarto, sveglia, quadruplo calendario digitale, età e fasi lunari, realizzato 
per la Regina di Napoli, n°2655, venduto nel 1812.   
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I Breguet del Duca di Parslin 
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Antoine-César de Choiseul-Praslin, duca di 
Praslin, fu militare e politico di successo che 
evidentemente amava gli orologi di Breguet 
tanto che ne possedette almeno quattro, uno 
dei quali è talmente complicato da competere 
���}�v���]�o���(���u�}�•�}���^�D���Œ�]���� ���v�š�}�v�]���š�š���_�X���D�����]�v�]�Ì�]���u�}��
da questo che il duca comprò, nel Dicembre del 
1792, per 4.000 franchi. Ha il n°148 ed è uno 
dei primi orologi a carica automatica di Breguet 
da lui chiamati perpetuelle.  
�W���Œ�� �Œ�]�u�����]���Œ���� ���o�o�[�]�v�•�}�����]�•�(�������v�š���� ���µ�Œ���š���� �����o�o����
carica negli orologi di questo tipo, Breguet 
applicò un doppio bariletto le cui molle 
venivano caricate dal movimento della massa 
oscillante in platino che vediamo sulla sinistra. 
Il �‹�µ�����Œ���v�š���� �����o�o�[�}�Œ�}�o�}�P�]�}�� �(�}�Œ�v�]�•������ �µ�v���� �•���Œ�]����
���[�]�v�(�}�Œ�u���Ì�]�}�v�]�����}�•�^�����o���v�����š���W 

o sul bordo esterno i giorni del mese 
o ore e minuti sul cerchio più interno 
o quadrante ausiliario dei secondi e 

giorni della settimana 
o a destra settore con termometro  
o a sinistra indicatore di carica. 

Questo quadrante in argento ha sostituito 
�o�[�]�����v�š�]���}���‹�µ�����Œ���v�š�����}�Œ�]�P�]�v���o�����]�v���•�u���o�š�}�����]���v���}�X 
 Cassa in oro, ripetizione dei minuti su gong, 

scappamento à detent con bilanciere compensato tipo Arnold. 



Br eguet �Á Estetica e Tecnica 17 

 

�>�[�}�Œ�}�o�}�P�]�}�� ���� �•�š���š�}�� �����š���o�}�P���š�}�� ������ �•�]r David 
Salomon nel libro della sua collezione di 
Breguet: 
 

 
 
Ma nella collezione di Salomon esiste un altro 
orologio con lo stesso numero di serie (n°148) 
con le stesse caratteristiche tecniche ed 
���v���Z�[���•�•�}�� �À���v���µ�š�}�� ���o�� ���µ������ ���]�� �W�Œ���•�o�]�v�� �‰���Œ�� �o����
stessa somma di 4.000 franchi. 
�>�[�µ�v�]���������]�(�(���Œ���v�Ì�����(�Œ�����]�����µ�����}�Œ�}�o�}�P�]�����}�v�•�]�•�š�����v���o��
quadrante, �]�v�� �•�u���o�š�}�� ���]�� �‹�µ���•�š�[�µ�o�š�]�u�}�� �~���v�Ì�]���Z� ��
in argento), nella mancanza del termometro e 
nella forma diversa del pendente. 
 
 

 
Evidentemente Salomon riuscì poi ad acquistare dal Colonnello 
���Œ�Ç������ ���v���Z���� �‹�µ���•�š�[�}�Œ�}�o�}�P�]�}�� �]�v�� �‹�µ���v�š�}�� �}�P�P�]�� �•�]�� �š�Œ�}�À�����v���o�� �u�µ�•���}��
Mayer insieme al resto della sua collezione, ma rimane il mistero 
del numero di serie ripetuto. 
Dal catalogo di  Daniels & Markarian : 
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Il terzo orologio, il più complicato  
 

 
 


